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      Prefazione 
 

Era già da tempo che coltivavo l’idea di iniziare a scrivere la storia di 

FA.DI.VI. partendo dal Giugno 2000, data della sua costituzione. 
In questi ultimi periodi, dopo aver cercato di approfondire maggiormente le 

modalità di rapporto, di comportamento, sull’impegno, sul senso di 
appartenenza e sul coinvolgimento che le famiglie dimostrano verso 

l’associazione, ho riflettuto rispetto al futuro dell’associazione. 

La mia percezione mi convinceva che molte famiglie preferiscano non 
dedicare tempo all’associazione ed anche gli spazi della sede associativa, in 

diversi casi,  sembrano ormai diventati soltanto un comodo  punto di 
riferimento per il proprio interesse individuale.  

Mi è parso capire che molte famiglie non gradissero neanche essere 
sollecitate ad approfondire  temi che necessitino decisioni, rispetto alle 

garanzie per un miglior futuro dei loro congiunti. 
Poiché io non intendo mettere in discussione la legittimità, le ragioni di ogni 

singola scelta, sono quindi arrivato a maturare la decisione di mantenere la 
Presidenza e rappresentanza legale dell’associazione, ma di essere meno 

coinvolto nelle singole dinamiche in modo da liberare le famiglie, da mie 
possibili interferenze e da un mio eventuale possibile condizionamento nei 

loro confronti, pur restando disponibile con chiunque ritenga  possa essere 
utile il mio personale apporto. 

Il mio impegno resta totale ed invariato rispetto a tutto quanto è di 

pertinenza associativa. L’ultima assemblea generale dei soci ha deciso di 
rinnovarmi in modo davvero ampio la fiducia e cercherò quindi di assolvere 

al meglio tale impegno per il prossimo triennio 2019/2021. 
 

Tra i molti impegni a cui  a cui mi riferivo,  mi sono convinto dell’utilità di 
descrivere quella storia associativa e di provare a scriverla non soltanto  dal 

momento della costituzione di FA.DI.VI., bensì partendo diversi anni prima, 
quando il “Progetto Vidoni”, l’idea del futuro Dopo di Noi da realizzare in 

Viale Teano era soltanto nella mia testa e di mia moglie, affiancato da 
Giacomo Piombo con il quale ero impegnato in Consulta con armonia 

fraterna. 
Anche per chi non ha direttamente vissuto questo lungo cammino, credo 

che leggendo questo scritto   potrà meglio comprendere l’importanza, 
l’impegno e la fatica per realizzare un progetto importante che mi ha 

personalmente molto coinvolto ed al quale sono stato, sono e sarò  sempre 

legato, perche non c’è dubbio che rappresenta un pezzo importante della 
mia vita e di quella della mia famiglia. 

 
 

I veri amici sono quelli che si scambiano 

reciprocamente fiducia, sogni e pensieri, 
virtù, gioie e dolori sempre liberi di 

separarsi, senza separarsi mai. 
                                      A. Bougeard 
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Quando e perché nasce FA.DI.VI. 

 

Pensare, provare a progettare il futuro del proprio figlio, ragionare sul Dopo di 

Noi è per ogni genitore un tema, la cui mancata soluzione provoca grande 

angoscia.  E’ questa una delle maggiori priorità nella scala delle preoccupazioni 

di ogni famiglia. 

Sono molti i genitori del nostro progetto che hanno vissuto anni in cui ogni 

risposta, ogni servizio, persino ogni diritto doveva essere conquistato volta per 

volta, con impegno e fatica. 

Per il nostro gruppo di famiglie è stato determinante avere consapevolezza 

dell’importanza di orientarsi verso un “progetto di vita autentico”  provando a 

costruire alleanze tra soggetti  “altri” che in modo diverso avrebbero fatto 

parte della vita della persona disabile.  

Oggi, nell’anno  2019 è forse più facile riconoscere la centralità del ruolo della 

famiglia nel contribuire alla creazione delle collaborazioni e sinergie,  utili a 

fornire prospettive, strategie, per vivere al meglio il presente  e programmare 

il futuro. Forse all’inizio degli anni ’90 tutto ciò non era così scontato e pertanto 

un merito forse è stato proprio quello di crederci e di impegnarci nel perseguire 

un progetto, un sogno importante. 

Scrivere della storia di FA.DI.VI. non può quindi prescindere dal ricordare gli 

anni che precedono la costituzione dell’associazione stessa – che avverrà il 6 

Giugno del 2000. 

Partiamo dai primi mesi dell’anno 1993 tralasciando quanto è avvenuto negli 

anni precedenti che seguono la chiusura della Scuola Speciale. 

Io ben conoscevo la struttura ex Vidoni di Viale Teano, che Alberto (nostro 

figlio) frequentava nei primi anni ‘80, essendo la sede della Scuola Statale 

Speciale “Domenico Isola” per disabili gravi e gravissimi che sarà chiusa e   

dismessa nell’anno 1990, dopo l’attivazione dei “Poli o classi particolarmente 

attrezzate”. 

In quel tempo non avevo forse ben chiaro che questa struttura potesse essere 

pensata e realizzata come Residenza e Dopo di Noi. Credevo molto più 

semplicemente potesse meglio ospitare  il Centro Diurno Arcipelago, che 

operava negli spazi della Provincia a fianco del Reparto Speciale ed in Viale 

Teano avrebbe potuto trovare una migliore collocazione, certamente dopo aver 

effettuato un certo numero di interventi strutturali. 

Devo riconoscere a mia moglie Noemi di aver compreso che quella struttura 

poteva invece diventare una residenza e di aver insistito affinchè mi 

impegnassi per cercare di realizzarla. 

Scorrendo le documentazioni dei vari referenti Istituzionali potrebbe ritenersi 

che tutto si svolgesse con semplicità ed automatismo, in realtà ogni atto, ogni 

passo avanti era il risultato di colloqui, spiegazioni, pressioni delle quali mi 
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facevo interprete riuscendo a concretizzare quel “partenariato” tra diversi 

soggetti Istituzionali che nella mia testa avevo già ben definito. 

 

 

 

 

 

 

Era il tempo in cui un buco sul 

tetto lasciava passare l’acqua 

piovana che allagava la palestra 

posta al secondo piano 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

Essendo in possesso delle chiavi della 

struttura mi recavo spesso a scaricare i 

bidoni pieni d’acqua che avevo posizionato 

sotto l’infiltrazione, per evitare danni 

maggiori . 

 

Nel frattempo la USL 16 di allora aveva ottenuto quel contributo regionale, 

finalizzato alla struttura di Viale Teano, così come avevamo richiesto, 

sollecitando i vari referenti affinchè si realizzassero i necessari interventi 

risanativi. 

Giuseppe Costa è stato il primo direttore /responsabile della USL 16 con cui si 

sono avviati i primi passi di quello che sarebbe stato un lungo, lunghissimo 

periodo di incessante impegno. Nel ripercorrere la storia di come nasce questo 
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progetto di residenzialità, mi sembra opportuno corredare questo scritto di una 

serie di atti, delibere che risulteranno poi determinanti. 

Tralascio diversi  passaggi ed atti precedenti e parto dal 29 Gennaio 1993 con 

la lettera dell’Amministratore straordinario della USL XVI Giuseppe Costa che 
sollecita il contributo regionale e l’assegnazione della struttura, ovviamente a 

seguito di molte personali pressioni. 
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Lettera Regione Liguria del  23 Febbraio 1993  -  finanziamento di  411 milioni 
di Lire a firma dell’allora assessore regionale alla Sanità Egidio Banti. 
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Il 6 Febbraio 1993  scriviamo una lettera all’Assessore al Patrimonio del 
Comune di Genova  - Antonino Arena, al direttore della Divisione  Immobiliare 

del Patrimonio Geom Giorgio Montaldo ed al Direttore USL 16 Giuseppe Costa. 
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23 Febbraio 1993 - Concessione del Comune di Genova a firma del Direttore 
Giorgio Montaldo   
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A Genova dopo i fatti che portano alle dimissioni del Sindaco Claudio Burlando, 

subentra in quella carica,  per circa una settimana, Alfio La Manna per poi 

lasciare la gestione del Comune di Genova al Commissario Vincenzo Stelo che 

viene nominato il 27 Maggio 1993 e resterà in carica fino al 5 Dicembre dello 

stesso anno. 

Il Commissario prefettizio Vittorio Stelo è affiancato da due persone:  Narcisa 

Brassesco che in seguito diventerà Prefetto di Genova e  

Anna Maria Sorge.    

Quest’ultima si occupava in particolare di Servizi Sociali.  

Con lei ebbi alcuni incontri per cercare di avviare e dar vita al  progetto che 

secondo quanto avevo pensato, prevedeva di assegnare alla USL 16 la 

struttura di Viale Teano di proprietà comunale, con un comodato gratuito 

finalizzato alla realizzazione di un Centro  residenziale e diurno per persone 

disabili gravi.  

 

Identificare la ASL  come assegnataria di questo comodato avrebbe potuto – 

dal mio punto di vista – offrire le migliori garanzie, anche nel futuro più remoto. 

16 Luglio 1993 ,  chiediamo un incontro al Commissario Prefettizio del Comune 

di Genova Vittorio Stelo. Stelo 
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Nel frattempo la USL 16 è guidata da Mauro Barabino che diventa 

Commissario regionale sostituendo Giuseppe Costa. 
 

 
Con la lettera del 10 Novembre 1993 invitiamo il Commissario USL Mauro 

Barabino a rispondere al Comune ed accettare le condizioni per la presa in 
carico della struttura di viale Teano. 
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In data 30  Novembre 1993 il Commissario USL Mauro Barabino raccoglie il 
nostro invito e invia l’accettazione dell’atto d’impegno  al Commissario 

prefettizio Vittorio Stelo del Comune di Genova che come già detto resterà in 
carica ancora pochi giorni fino al 5 Dicembre 1993. Di seguito una sintesi : 
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Intanto il mio impegno si era indirizzato alla messa a punto di  un elaborato 

progetto dal quale appariva chiaro un ipotesi di partenariato tra diversi possibili 
soggetti: 

 
o COMUNE DI GENOVA 

o ASL3 GENOVESE 
o REGIONE LIGURIA 

o FAMIGLIE- (che in seguito diventeranno ASSOCIAZIONE) 

o PRIVATO SOCIALE – C.RE.S.S. 
 

La scelta del C.Re.S.S. non è stata ovviamente una scelta politica bensì dettata 

da un lato dal fatto che molti dei potenziali futuri soggetti  partecipanti era ben 

conosciuti dalle Coop, dai loro operatori che facevano parte del Consorzio 

(Saba, Coserco, Csta) e dall’altro esisteva un rapporto di reciproca grande 

stima e rispetto con Danilo Ravera – allora Presidente – rapporto che nel futuro 

diventerà anche di amicizia. 

 

Questo progetto assumeva senza dubbio importanza perché provava a fornire  

risposte ai vari aspetti generali della disabilità partendo dal potenziale bisogno 

del nostro Territorio, descriveva nel dettaglio gli interventi necessari ed era 

corredato da un piano economico di riferimento. Ovviamente era un corposo e 

dettagliato documento di presentazione dell’idea progettuale.  

 

Fu il Sindaco Adriano Sansa eletto il 5 Dicembre 1993 a subentrare al 

Commissario Vittorio Stelo a prendere in seria considerazione la mia 

progettualità e a far deliberare l’assegnazione degli spazi ex Vidoni alla  ASL 

con un Comodato gratuito ventennale. 
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Alla USL  16 divenuta ASL 3, dopo il periodo di Commissariamento regionale 

con alla guida Mauro Barabino, subentrò  Giuseppe Giusti. Durante la Sua 
direzione arriviamo al 25 Agosto 1994 quando il Comune di Genova con il 

Sindaco Adriano Sansa, con  delibera di Giunta assegna la struttura di Viale 
Teano alla ASL 3 in Comodato gratuito ventennale. 

Questo atto viene successivamente formalizzato con la Concessione  dell’8 
Novembre 1996 dal Notaio Giorgio Segalerba. 
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Arriviamo al 9 Ottobre 1995 quando siamo costretti a prendere atto che il 
tempo passa e la ASL non riesce a far decollare il nostro progetto e con toni 

anche un po’ perentori scriviamo al Direttore Generale ASL 3 GiuseppeGiusti, al 
responsabile Tecnico ASL  Ing. Trucchi, all’Ing. Domenico Muccio Palma, per 

conoscenza al Sindaco Sansa ed all’assessore regionale alla Sanità Franco 
Bertolani. 
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Mi è sembrato naturale ripercorrere questi ricordi, rispetto ad un lungo 

periodo,in cui certamente mi muovevo in modo individuale, anche perché le 

famiglie del futuro progetto Vidoni, ancora non erano individuate.  

 

In tutti questi passaggi incontri, sollecitazioni degli anni precedenti la 

costituzione dell’associazione sono stato certamente agevolato dalla 

conoscenza con molti rappresentanti delle Istituzioni che mi veniva dal 

personale impegno nella Consulta comunale e provinciale.  

Tralascerò di ricordare e descrivere molti dei vari passaggi  che sono avvenuti 

negli   anni  seguenti, in un trascorrere veloce del tempo, che mi ha visto 

sempre direttamente impegnato nella ricerca di una possibilità per avviare 

questa realizzazione, questo sogno. fino ad arrivare alla fine degli anni ’90, 

inizio 2000.  

 

Arriviamo quindi al Maggio 2000, quando a nomedel Comitato dei Genitori del 

Centro Arcipelago redigo ed invio una convocazione, con una lettera, 

rivolgendomi a  tutte le famiglie di quel Centro, più diverse altre, per trovarci 

in Via Bertani, 4  - presso gli allora locali della Consulta comunale. 

Fu quella la prima occasione si parlò del Dopo di Noi, della possibilità di unirci 

in Associazione per realizzare una residenza per i nostri figli, in Viale Teano, 

anche a fronte di un impegno economico da parte delle stesse famiglie, 

finalizzato alla ristrutturazione di quell’immobile. 

Sono diverse le famiglie del Centro Arcipelago che in allora non erano riuscite 

a proiettare le loro scelte nel futuro ed hanno quindi rinunciato ad  essere 

parte attiva in questo progetto. 

Infatti le famiglie del Centro Arcipelago che hanno scelto di percorrere 

insieme questo cammino sono state : Bottaro, Grossi, Masotti, Perrone, 

Vassallo, Robbiano e Dapino, Torsani. Un numero decisamente limitato nella 

percentuale delle famiglie aderenti ( circa il 40%) 

Il progetto iniziale che avevo preparato e sottoposto alle famiglie coinvolte  

prevedeva l’identificazione di solo 12 (dodici persone disabili) quali titolari che 

avrebbero provveduto a contribuire con   una “donazione vincolata” alla ASL3 

per un importo totale pari a 300 milioni di vecchie lire che sarebbero state 

erogate con una modalità temporale diluita nel tempo di ristrutturazione.  

Di tale somma 25 mil. di Lire di ogni famiglia dovevano essere versate alla 

ASL 3 e  5 mil. sarebbero state donate all’associazione che stava per 

costituirsi. 

Alle dodici persone titolari del progetto se ne sarebbero aggiunte altre  

quattro che la stessa ASL 3 avrebbe indicato e per queste non era previsto 

alcun contributo, in modo da poter fornire un’opportunità anche a chi non 

poteva disporre di una possibilità economica così come richiesta ai titolari. 
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Sarà la stessa ASL 3 negli anni successivi e precisamente nel momento del 

rifacimento del tetto a chiederci se era possibile  far contribuire tutte le 16 

famiglie della residenzialità, ma di questo ne parleremo più avanti. 

 

E’ utile sottolineare che questo nostro impegno anche economico avrebbe di 

fatto agevolato l’inserimento di altrettante persone disabili nei posti che li 

nostri congiunti liberavano nelle diverse strutture diurne o residenziali in cui 

erano inseriti. 

 

 

I Soci Fondatori 

 

Sono dodici le iniziali famiglie che a seguito di quell’incontro decidono di 

avviare gli atti necessari alla costituzione dell’associazione che chiameremo:  

FA.DI.VI.e…Oltre (Famiglie Disabili Vidoni e…Oltre) 

Vidoni era il nome “storico” di quell’edificio che ospitava la Scuola Speciale 

Domenico Isola. 

La mia conoscenza con Bruno Nanni e Aldo Tuffachi che erano i 

rappresentanti dei genitori del Centro Arcobaleno,  mi portò a chiedere Loro 

se volevano unirsi a noi e diventare parte attiva  del progetto. Entrambi 

subito accettarono.  Anche la famiglia Brighenti  - in quella fase - pensò 

opportuno accettare la mia proposta di far parte del progetto che aveva 

saputo dalla zia di Federico – dott. Scotti- che avevo avuto occasione di 

conoscere e rapportarmi per altre problematiche, essendo una dirigente della 

stessa ASL 3. 

La Famiglia Cecilli viene invece informata da Mauro Moretti della Consulta e si 

rivolge a me  chiedendo di far parte del gruppo di famiglie 

Già da questa prima fase è del tutto evidente il limite di questa modalità che 
vede mettersi insieme famiglie e soprattutto persone con disabilità diverse 

senza approfondimenti sul tipo di “patologia”, sul comportamento e sulla 
possibilità di convivere al meglio.  

L’unico importante parametro a cui riferirmi era stato quello temporale, cioè 
chi per primo aderiva al progetto.  
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Comunque  siamo arrivati alla fine di Maggio dl 2000 e saranno queste le 
famiglie che  risulteranno essere i soci fondatori: 
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Questo è l’atto costitutivo: 
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Prepariamo il testo di uno Statuto che sottopongo ai rappresentanti 

della Regione referenti per l’iscrizione al Registro del Volontariato ed il 
2 Giugno 2000, insieme a Bruno Nanni lo presentiamo all’Ufficio del 

Registro per essere riconosciuti Associazione a tutti gli effetti.  Questo 
avverrà il 

6 Giugno 2000 
data di registrazione dell’Atto. 
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Inizia un Lungo periodo di collaborazione con Bruno Nanni per tutta la parte 
amministrativa e per diversi altri aspetti che coinvolgono l’associazione, così 

come uno stretto quotidiano rapporto con Giuliano Masotti. 
Ho perfettamente chiaro il momento in cui iniziano i nostri MERCOLEDI’  che 

volevamo fossero un’opportunità per incontrarci negli spazi di Viale Teano con 
l’intento di alternare momenti di lavoro – specie in giardino – con altri in cui ci 

scambiavamo idee ed aspettative. Nasceva e si consolidava la voglia di stare 
insieme, di confrontarci, di sorridere insieme e condividere le possibili scelte. 
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Già nell’assemblea dei soci fondatori del 28 Novembre 2001 dobbiamo 

prendere atto della rinuncia di Aldo Tufacchi e sua moglie soprattutto perché 

risultava per loro un po’ deprimente il nostro ricorrente affrontare il tema del 

Dopo di Noi, cioè pensare al momento in cui i genitori sarebbero venuti a 

mancare. 

Anche la famiglia Brighenti rinuncerà e non riterrà opportuno restare titolare 

del progetto, anche se non ci farà mancare la Loro vicinanza. 

Quindi con il ritiro di Brighenti e Tufacchi i due posti liberi saranno occupati  da 

Augusto Gibellini per la figlia Daniela e da Paolo Orsi. 
 

Augusto è stato invece l’unico genitore che insieme a Noemi abbiamo dovuto 

faticare a convincere, nonostante fosse uno dei pochissimi ad essere a 

conoscenza del mio personale impegno e dei vari passaggi fin dal primo 

momento. Augusto pur con la Sua vicinanza e fraterna amicizia ed una 

costante frequenza a partire dal 1990, pensava potesse essere naturale 

realizzare qualcosa di simile con le famiglie Anffas, dove Daniela frequentava il 

Centro Diurno L’Acquidotto. 
 

Ernesto Di Silverio – il papà di Enrico - che era già inserito alla Germana Costa 

ed in quel periodo era il fidanzato di Sandra Cecilli si propose per partecipare al 

nostro progetto. Fu proprio la famiglia Cecilli ad insistere perche anche Enrico 

potesse far parte del gruppo di persone da inserire. In quella suddetta  

assemblea si votò affinche Di Silverio fosse il primo dei non titolari, quindi il 

tredicesimo, o più precisamente come “primo possibile subentrante”. 

Di Silverio subentrerà come titolare nel momento in cui verrà a mancare Paolo 

Orsi, come verrà ratificato dall’assemblea del 6 Febbraio 2002. 

Vedremo più avanti che questo inserimento alla fine non si concretizzerà 

nonostante l’adesione anche economica della famiglia Di Silverio, poiché l’idillio, 

il fidanzamento con Sandra terminerà lasciando scoperte diverse tensioni tra le 

due famiglie che si prolungarono nel tempo. 
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Il 30 Luglio 2001 non avevamo ancora una carta intestata definitiva, come si 

può constatare nel documento con il quale confermiamo alla ASL 3 il nostro 

impegno, di Soci fondatori FA.DI.VI., alla donazione di 300.000.000 di lire 

finalizzata alla ristrutturazione dell’immobile di Viale Teano. Impegno che 

peraltro mi era già stato chiesto di personalmente sottoscrivere molto tempo 

prima. 

 

Insieme a Bruno Nanni abbiamo  preparato l’atto che le famiglie dovranno 

sottoscrivere …  

 

Siamo al  31 Ottobre 2001.  
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In data 1° Agosto 2001 con la delibera N°. 2108 la ASL 3 formalizza alcuni 

passaggi con il formale riconoscimento del “Progetto Vidoni”, oltre a prendere 
atto che a seguito delle istanze presentate dai genitori del Centro Arcipelago – 

poi diventate assoc. FADIVI E. OLTRE  e dalla Consulta Handicappati l’ASL 3 
assume in concessione gratuita ventennale la Viale struttura di Teano per 

consentire la realizzazione di un Centro residenziale e diurno per handicappati 
gravi. 
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In associazione siamo impegnati per allargare la titolarità e far quindi  

contribuire tutte le 16 famiglie come titolari del progetto. 

 

All’inizio del mese di Giugno dello stesso anno (2002) con una lettera 

chiediamo alla ASL di considerare e sostenere l’inserimento tra i titolari del 

progetto della famiglia Maggi e Sessarego. 

 

Con Anna – la mamma di Roberto, che frequentava la Consulta avevo un 

rapporto consolidato negli anni di conoscenza e di amicizia. 

Con Piero Sessarego il papà di Ilaria, avevamo condiviso molti momenti della 

nostra giovinezza e vita a S. Ilario. insieme a Giuliana considerarono questo 

progetto come un’occasione da non lasciarsi sfuggire. 

 

Con lo svolgersi degli eventi, ci preparammo ad accogliere altre famiglie. 

 

Giovanna Terrile la mamma di Sandro Bisso la conoscevo da molti anni e 

quando mi chiese di partecipare al progetto fu subito accolta. 

 

Anche la famiglia Angiolani aderì al progetto per l’inserimento della figlia 

Debora. 

 

In seguito accettammo l’inserimento della famiglia Raccis, per il figlio 

Alessandro. 

 

A questo punto il quadro dei titolari aventi diritto di abitare la Casa di Viale 

Teano era pressoché compiuto anche se per diverse ragioni, anche infauste, 

sarà destinato a mutare. 
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La Residenzialità 
 

Centro Nucci Novi Ceppellini -Viale Teano - Ge/Quarto 
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Nel Maggio 2000 la residenza e gli spazi esterni di Viale Teano si presentano in 
condizioni rispondenti ad una struttura abbandonata da diversi anni. 

 
 
 

 
Residenza di Viale Teano 

 

Con l’avvallo della ASL 3 genovese la nostra sede associativa viene  posta 

all’interno di questa struttura, negli spazi che erano prima destinati al custode, 
quando ancora funzionava la Scuola Statale Speciale. (delibera N°. 2108 del 1 

Agosto 2001 –comma c) 
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I locali della sede FA.DI.VI. si presentano così: 
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Gli spazi esterni sono anch’essi trascurati da diversi anni, così come la 
struttura. 

 
E’ nostro impegno  pulire, e rendere minimamente   vivibili quegli spazi  

che per alcuni di noi diventeranno un luogo di incontro e di  

impegno permanente. 

 

 

 
 
Con l’aiuto di qualche volontario esterno smaltiamo molti camion  di sterpaglie 

e di cose inservibili… Diamo il bianco alle pareti, mettiamo del perlinato, 

smaltiamo, sempre con grande disponibilità di tutti,…in allegria.  

Si susseguono frequenti le richieste di incontro con la ASL 3 genovese, con la 

Regione Liguria per far sì che le nostre idee, le nostre aspettative prendano 

consistenza e possano diventare realtà. 
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Portare avanti il progetto di adeguamento della struttura di Viale Teano rimane 

il nostro iniziale e principale obiettivo essendo tutti perfettamente convinti che 

riuscire a concretizzare quella, che potrà essere la Casa dei nostri ragazzi, 

“Durante” ma anche “Dopo di Noi”,  rappresenta una importante risposta al 

pensiero più angoscioso di ogni genitore di persona disabile. 

Sono stati lunghi anni, caratterizzati da incontri, confronti anche serrati, vissuti 

sempre nella determinazione che in qualche modo avremo visto concretizzare 

quello che abbiamo chiamato “Un sogno da vivere…” 

Una nostra indubbia qualità è stata quella di non demordere mai, di impegnarci 

senza soluzione di continuità, di non lasciarci prendere dallo sconforto 

derivante dalle lungaggini dei tempi e soprattutto di riuscire a coinvolgere le 

Istituzioni: Comune di Genova, Asl 3 Genovese, Regione Liguria e Privato 

Sociale CRESS.  Tutti questi soggetti sono stati importanti e determinanti nel 

consentire alle famiglie  FA.DI.VI. di portare avanti e realizzare il proprio 

progetto.  

 

Il 20 Giugno del 2002 la ASL 3 con la delibera N°. 1989 prende atto 

dell’accordo intervenuto tra la stessa ASL 3 e l’Associazione FA.DI.VI.E…OLTRE. 

In questa fase il Direttore generale della ASL 3 è Luciano Grasso ed un 

continuo rapporto lo manteniamo con il Direttore Amministrativo Gaetano 

Brizzi. 

Con questa delibera viene reso possibile appaltare da parte di FADIVI la 

progettualità degli interventi di ristrutturazione che appalteremo all’arch. Maria 

Grazia Vinelli. 

 

Di seguito inseriamo anche la delibera N°. 567 del    Marzo 2007 che stabilisce 

che il Centro sarà di tipo Sanitario Riabilitativo, il C.Re.S.S. sarà il gestore di 

tale servizio, saranno 16 le persone disabili che saranno inserite nella struttura  

che abiteranno vita natural durante. 

 

Oggettivamente abbiamo raggiunto un risultato che ci ha reso felici ed 

orgogliosi! 
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RIFACIMENTO DEL TETTO 
 

Arriviamo alla fine anno 2003, inizio 2004. Dopo innumerevoli incontri , 
discussioni ecc.  FA.DI.VI. si incarica di provvedere direttamente al rifacimento 

del tetto, di tutta la struttura di Viale Teano. 
Questa soluzione ci servirà tra l’altro a fornirci un po’ di consapevolezza che 

seppure parzialmente un avvio dei lavori poteva rappresentare  un dato di fatto 

che certamente ci aiutava  a non avere dubbi sulla concretizzazione del 
progetto. 

 

 
           

                                   Interventi del Gennaio 2004 
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Il Piano economico preventivo con cui si appaltano i lavori prevede di poter 
contare sulle seguenti risorse: 

 
Contributo Regione Liguria Conto Capitale 54.008,72 

 
Contributo Famiglie FA.DI.VI. apportato  

dalle 4 ulteriori famiglie che si aggiungono  
alle 12 iniziali       51.645,68 

 

I lavori vengono ultimati con una spesa  
complessiva di euro      137.800,39    

         
con un maggior onere – non previsto –  

a carico FA.DI.VI. di                            euro   32.145,99   

       
I lavori di rifacimento vengono affidati alla ditta Nerardesia di Claudio 

Malatesta 
 

Ho già accennato al fatto che terminato il fidanzamento tra Sandra Cecilli e 

Enrico Di Silverio  le due famiglie  ebbero delle tensioni che portarono la 

famiglia Di Silverio ad uscire nonostante avesse già sottoscritto l’atto 

d’impegno.  

Desidero ricordare un minimo di corrispondenza tra il sottoscritto in qualità di 

Presidente FADIVI  ed Ernesto Di Silverio papà di Enrico. 

 

Anche la mamma di Valeria Torsani  decise di ritirarsi perché Valeria non 

gradiva quella soluzione di residenzialità. 
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Nel corso dell’assemblea del 06/02/2002 la signora Torsani, mamma di Valeria 

veniva formalmente invitata “ a pensare bene prima di sottoscrivere l’impegno 

di donazione poiché il rischio nel caso Valeria non dovesse accettare questo 

tipo di inserimento è quello di perdere i soldi versati.” 

 

La famiglia Raccis si avvicina a noi ed il loro figlio Alessandro entra a far parte 

del progetto.  

 

Entra a far parte del progetto la famiglia Dellepiane con il figlio Davide che in 

quel periodo frequentava il Centro diurno del Reparto Speciale a Quarto. 

 

Riepilogando le persone aderenti al progetto “un sogno da vivere” che nel 

frattempo ha visto iniziare i lavori di ristrutturazione  sono: 

in ordine alfabetico   

Bisso, Bottaro, Cecilli, Dapino, Dellepiane, Gibellini, Grossi, Maggi, Masotti, 

Nanni, Perrone, Raccis, Robbiano, Sessarego,Vassallo,  

 

In quel periodo entrerà a far parte del progetto la famiglia Angiolani con la 

figlia Debora che frequentava il centro diurno Anffas. 

 

UN’INIZIALE PIANO ECONOMICO DI RIFERIMENTO 
 

Il piano economico generale per l’adeguamento della struttura con tutti gli 

adempimenti  che avrebbero dovuto consentire di   arrivare all’apertura  del   

Centro di Viale Teano, 10-12  era stato individuato in  Euro 1.850.000,00 

somma  comprensiva di Euro 150.000,00per l’acquisto degli arredi. 

 

L’ammontare disponibile di Euro 1.85.000,00 è così costituito: 

 

Finanziamento art. 71  euro  929.622,42 

 

Finanziamento FA.DI.VI.   “ 154.937,07 

 

Finanziamento CRESS    “ 154.937,07 

 

Finanziamento ASL 3    “ quota restante 

 

Contributo regionale a FADIVI “ 230.000,00 

dal Conto Capitale 

 

Sono state molte le vicissitudini, i diversi mutamenti dei vari responsabili 

politici regionali e della ASL 3 per arrivare al momento dell’appalto dei lavori di 

totale ristrutturazione. Vogliamo ricordare il Direttore amministrativo  
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Francesco Quaglia che ha molto collaborato con noi nella stesura di delibere ed 

Atti amministrativi determinanti per il ns. progetto, così come l’ing.Domenico 

Muccio Palma per la parte tecnica. 

In Regione Liguria alla guida della nuova Giunta viene eletto Sandro Biasotti ed 

alla ASL 3 diventa direttore generale Luciano Grasso. 

In quel periodo si presenta l’opportunità di finanziamenti europei – con 

Programma d’investimento Obiettivo 2  - bando misura 3.4  “Sostegno 

economia - Sociale”   sottomisura A    “Infrastrutture sociali” .  

Questi finanziamenti non potevano essere utilizzati per la zona di Quarto ma 

l’allora assessore comunale ai servizi sociali Paolo Veardo mi chiese se fossi 

riuscito, in poco tempo, a preparare gratuitamente un progetto per la 

realizzazione di qualcosa di analogo a Viale Teano, per la ex scuola Placet di 

Via Tonale, 37 a Ge/Cornigliano che invece insisteva in una zona prevista dal 

bando europeo.  

Il Comune si sarebbe fatto carico di presentarlo in Regione e portarlo avanti. 

Preparai questo progetto che l’assessore Veardo portò all’allora assessore 

regionale Gatti referente per l’Obiettivo 2, che sconsigliò di presentarlo come 

Comune di Genova, ma di farlo piuttosto come Associazione. 

Fadivi era in quel momento impegnata nel cercare di far partire i lavori in Viale 

Teano ed anche nella ristrutturazione di due villette a Pietra Ligure di proprietà 

del Comune di Cinisello Balsamo con il quale FADIVI aveva sottoscritto un 

contratto d’affitto per 9+ 9 anni e forse non avrebbe voluto accollarsi nuovi 

impegni. 

 

Per farla breve, non si riuscì a trovare  soggetti che volessero farsi carico di far 

proprio il nostro progetto, di presentarlo e portarlo avanti. 

Fu così che la nostra associazione – in allora identificabile con le sole famiglie 

di Viale Teano, decise di portarlo avanti in prima persona ritenendo giusto 

pensare anche ad altre famiglie che in quel momento non erano per nulla 

identificate ma certamente avevano il nostro stesso bisogno. 

Descriveremo più avanti la realizzazione di questo specifico progetto che 

porterà a realizzare una bella struttura in Via Tonale a Cornigliano e si 

chiamerà “La Magnolia”. 

Ma torniamo alla struttura di Viale Teano. 

Era questo un periodo in cui i lavori che era necessario eseguire avevano un 

costo ben superiore all’ammontare di cui disponevamo. 

Pensavamo di essere costretti a fare molti lavori in economia, ad esempio 

prendevamo atto che nella struttura c’erano, mi pare, 56 persiane di legno la 

cui sostituzione era onerosa e l’alternativa poteva essere quella di smontarle, 

portarle a legno, pitturarle ecc.  

Una sera leggendo un giornale specializzato in materia sanitaria appresi che 

Genova avrebbe potuto contare su 30 miliardi di vecchie lire per risanamento 

di Ospedali e anche per strutture Territoriali.  
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L’indomani mi recai dall’Arch. Leoncini che in quel momento aveva l’ufficio in 

Via Pisa nella struttura ASL 3 e gli domandai se aveva presentato un progetto 

ed una richiesta di contributo per la Vidoni, rispetto a quel tipo di 

finanziamento previsto dalla 448 /98 - art. 71.  

Mi rispose di no e che purtroppo il tempo era breve e quindi difficile poterlo 

presentare in tempo.  

Gli dissi che l’indomani gli avrei presentato un progetto che la ASL 3 poteva far 

proprio e presentarlo come richiesta di contributo. Così avvenne e sulla base di 

quella richiesta l’ASL 3 il 4 Aprile 2000 con delibera 887 inserisce il progetto di 

ristrutturazione del complesso negli interventi di riqualificazione dell’assistenza 

sanitaria nei grandi centri urbani. 

Alla ASL 3  arriverà successivamente un contributo finalizzato per un totale di 

un miliardo e 800 milioni di vecchie lire pari a circa 900.000,00 euro, importo 

superiore anche alle mie più rosee aspettative. Questo contributo fu 

determinante per convincere la ASL 3 ad appaltare completamente i lavori  di 

ristrutturazione. 
 

Sarà la ditta Teknika ad essere scelta dalla ASL 3, ad assicurarsi questi 

interventi e iniziare la fase di realizzazione completa dell’adeguamento della 

struttura.   
 

Possiamo certamente affermare di aver mantenuto lo stesso impegno, la 

stessa determinazione, con le varie Giunte – di diverso pensiero politico – 

riuscendo  a rapportarci in modo positivo con ogni responsabile di turno, con 

ogni direttore Generale della ASL 3.  

A Luciano Grasso seguì Alessio Parodi e poi Renata Canini. Con quest’ultima 

arrivammo al termine dei Lavori eseguiti sotto la direzione tecnica dell’ing. 

Domenico Muccio Palma in un primo tempo e successivamente dall’ing. 

Francesco Zampini.  

Desidero ricordare l’ing. Alberto Righi dirigente dell’ ASL 3 che in quel periodo 

era il Direttore dei lavori per la ASL 3 e perse tragicamente la vita in un 

incidente in  montagna.  

Alcune foto degli interventi strutturali secondo il progetto che era stato 

realizzato dall’arch. Maria Grazia Vinelli. 
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Al termine degli interventi realizzati dalla ASL 3, alla quale riconosciamo aver 

sempre cercato di assecondare le ns. richieste, prevedendo diverse varianti 

all’iniziale progetto, la spesa complessiva finale è  stata di    2.350.000,00 euro 

circa 

 

Terminati gli interventi di adeguamento  decidiamo , con l’avvallo della famiglia, 

e dei rappresentanti le Istituzioni di dedicarla a Nucci Novi Ceppellini che ha 

molto collaborato a favore dello Sport rivolto alla disabilità ed è morta 

precocemente poco tempo prima . 
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Nucci Novi Ceppellini 

 

 
 

 
Il 4 Novembre 2009 è il giorno dell’inaugurazione ufficiale, che si svolge alla 

presenza di molte persone e di molte autorità cittadine, rappresentanti delle 

Istituzioni, di ogni appartenenza politica. 

In quel periodo è Claudio Burlando il Presidente della Giunta regionale. 
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…così si presenta il Centro, il giorno dell’inaugurazione…. 

Anche il Ministro Claudio Scajola presenzia all’inaugurazione della struttura. 

 

 
.  
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foto 

 
 

 
 

 

Dal 4 Novembre 2009,  trascorre ancora più di un anno per collaudi pratiche 
burocratiche ed interventi vari, per arrivare al 21 Febbraio 2011 quando 

iniziano con gradualità i primi inserimenti delle persone titolari del progetto. 
 

Pochissimo tempo dopo aver assistito alla cerimonia inaugurale viene a 

mancare Francesca Grossi che era comunque riuscita ad avere la soddisfazione 

di apprezzare quella stanza e quegli spazi che avrebbero potuto accompagnarla 

nel suo fururo. Ciao Francesca, desidero ricordarti in questo scritto. 

 

E’ il periodo in cui Bruno Nanni  assume un iniziale  compito di individuare 

l’inserimento nelle  varie stanze ipotizzando di assegnare le singole a Bisso, 

Bottaro, Perrone, Masotti e di lasciare una singola disponibile per eventuali 

emergenze di salute o altro così come avevamo previsto.  

A Sandra Cecilli e Fulvio Robbiano che nel frattempo si sono messi insieme 

viene assegnata la stanza con il terrazzo sul giardino. 

 

Stanze a due posti 
 

 



73 

Volume 1   -  La Residenzialità  

Volume 2  –  La Formazione, incontri, eventi,                             Fa.Di.Vi. e…Oltre 

 
Dopo che è venuta a mancare Francesca G. e Sandra C. e Fulvio R. si sono 

lasciati, le disposizioni ipotizzate accoppiavano nella stanza doppia:  

Fulvio e Davide –  

Brunetto N. e Maurizio V., -  

Daniela G. e Ilaria S.( inizialmente con Daniela G. passa nella stanza con 

Sandra D.  

Alessandro R. e Roberto M.  

Debora A. e Sandra C. . 
 

Eravamo  a questo punto molto vìcini  a partire con gli inserimenti nelle stanze 

che erano state personalizzate da chi le avrebbe vissute, ma ci troviamo di 

fronte a incomprensioni, a piccole tensioni che sembrano persino 

insormontabili quando le due ragazze che avrebbero dovuto convivere Sandra 

C. e Debora A. trovano ostacolo nella disposizione del letto che diventa motivo 

di insoddisfazione e di malcontento al punto di essere costretti alla decisione di 

rinunciare alla stanza a disposizione di eventuali emergenze  per assegnarla a 

Sandra C. 
 

L’indecisione della mamma di Debora anche dopo aver provato  a far vivere un 

po’ di giorni di residenzialità al centro Nucci Novi, la porterà a decidere di 

scegliere l’Anffas per il futuro della figlia, che in quella realtà aveva ed ha 

amicizie e conoscenze. 

Entrerà a far parte del progetto Aurora Luli che in quel periodo era inserita alla 

Magnolia. 

 

A questo punto, poco prima dell’avvio, resta ancora libero il posto nella camera 

con Daniela.  

La famiglia Carlisi chiede di poter essere inserita nel progetto e dopo aver 

preso atto della ormai determinata situazione logistica accetta con 

soddisfazione quel tipo di inserimento per Giorgia. 

 

E’ questa la modalità che ci vedrà partire con il nostro durante e futuro Dopo di 

Noi! 

Siamo al Febbraio 2011 poco più di un anno dopo l’avvenuta inaugurazione. 
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Abbiamo vissuto anni di impegno ma anche di unione, condivisione, di 

momenti di convivialità, tutti eravamo in attesa d’incontrarci nei nostri 

Mercoledì  in cui si pranzava insieme, si discuteva, si cercava di dare risposte 

alle aspettative di tutti noi, consapevoli che questi servivano anche ad unirci 

trascorrendo momenti di consapevole serenità. 

 

Forse era naturale  che questi Mercoledì di convivialità che ci hanno permesso 

di invitare un elenco numerosissimo di persone che si sono avvicinate alla 

nostra realtà, in un clima di serenità, di affetto, dopo oltre 18 anni arrivassero 

al termine.  

 

Oggi all’inizio del 2019 questo è purtroppo evidente. Il ritrovarsi al Mercoledì è 

ormai diventato qualcosa di diverso sia per lo spirito che animava gli incontri 

degli anni precedenti, così come nelle modalità d’incontro.   

Mi rendo conto che abbiamo perso qualcosa di importante, di irripetibile e che 

difficilmente si potrà ripetere un’analoga esperienza.  

Ovviamente guardo con rispetto quelle poche famiglie che ancora oggi provano 

a ritrovarsi al Mercoledì anche soltanto per pranzare insieme.    
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La piscina riabilitativa 

 
 

 

 
 

Era il Maggio 2003 quando le 

nostre famiglie iniziano a pensare 
di costruire  una piscina 

riabilitativa e maturano 
perfezionando successivamente nel 

Settembre 2005,  l’idea di 
realizzare un Centro Acquatico 

Riabilitativo negli spazi esterni 
antistanti la Residenza di Viale 

Teano, per rispondere ad alcune 

oggettive esigenze : 
o la mancanza - quasi totale – 

nella città di un piscina con 
l’acqua calda a circa 30°C,  

o di adeguate dimensioni, 14x4 
prof.1,25 

o priva di barriere architettoniche 
sia all’interno che all’esterno,  

o che garantisca la presenza di 
specifiche figure riabilitative 

 
L’acqua riscaldata alla temperatura di circa 30°C è una peculiarità che 

consente l’utilizzo prolungato a persone disabili che possono trarre giovamento 
dal calore dell’acqua, che oltre a ridurre gli spasmi (nella spasticità) induce alla 

distensione. 

L’acqua calda a questa temperatura è infatti un mezzo idoneo a:  
 

o facilitare molte funzioni spesso inapplicabili sulla terra ferma,  

o a favorire un’amplificazione dell’escursione articolare 
o a migliorare la mobilità attiva 

o a favorire il rilassamento e la stimolazione tattile della superficie corporea 
procurando la sensazione di “avvolgimento”. 

 

L’acqua con il suo effetto frenante diminuisce il timore di cadere, diventa un 

mezzo ludico utilizzabile per particolari esercizi, mezzo relazionale utile a 
facilitare la comunicazione tra operatore e “paziente”, specie nel caso di 

disabilità complessa (grave). 

La potenzialità di questo Centro acquatico Riabilitativo e di Aggregazione 
avvalendosi, in diverse ore della giornata, di personale specialistico di 

psicomotricista ed assistente in acqua, potrà fornire un Servizio riabilitativo a 
molte persone disabili. 

E’ quindi facile constatare come questo Servizio si connoti come un’opportunità, 
una risorsa, in grado di rispondere a persone anche esterne al Centro di Viale 

Teano, che ospita 21 persone tra Centro diurno e residenziale.  



77 

Volume 1   -  La Residenzialità  

Volume 2  –  La Formazione, incontri, eventi,                             Fa.Di.Vi. e…Oltre 

Le dimensioni di questa piscina 4 metri di larghezza x 14 metri di lunghezza 
dovrebbe essere in grado di ospitare almeno 3÷4 persone alla volta, a seconda 

del grado di disabilità. 
La locazione di questo Centro Acquatico potrà risultare  “strategica” per la 

vicinanza dell’Ospedale G. Gaslini, del centro diurno Arcipelago, del reparto 
Speciale (ASL 3) – centro Diurno e Residenziale. Ad oggi  per la verità non 

abbiamo trovato un buon riscontro a questa nostra volontà di apertura. 
Essendo tutte queste realtà a distanza di pochi minuti da Viale Teano 

pensavamo potessero rappresentare un ulteriore potenziale “bacino d’utenza” 

al quale rispondere all’interno di un piano programmatico di intervento. 
 

Il 24 Settembre 2005  inoltriamo una specifica domanda alla Regione Liguria 
per realizzare il Centro Acquatico Riabilitativo presentando un Piano economico 

finanziario basato su di un computo estimativo preliminare  che prevedeva un 
costo totale di circa 265.500,00 eurochiedendo un contributo di 200.000,00 

euro. 
 

A fronte di tale istanza la Regione decideva di assegnare a FA.DI.VI. e…OLTRE 
un contributo di 150.000,00 euro. 

Abbiamo quindi incaricato lo studio professionale di Fabio Baldini - di redigere 
un progetto definitivo da presentare al Comune di Genova prevedendo l’utilizzo 

di locali spogliatoio, e servizio igienico avvalendosi di strutture da cantiere 
complete di infissi, predisposizione elettrica e idrica su cui potevamo contare, 

al fine di contenere i costi. 

Lo Sportello Unico delle Imprese presso il quale  è stato presentato il progetto, 
unitamente a tutte le relazioni geologiche, ecc. non accettava questa nostra 

proposta e nella Concessione consegnataci il 19 Settembre 2008 imponeva la 
realizzazione di un locale spogliatoio in muratura, rivestito in pietra a vista, 

così come per tutto il muro che da sempre era liscio, in cemento, contribuendo 
ad alimentare i costi previsti, peraltro già aumentati con il passare del tempo. 

 

Poiché in quel tempo la ditta Teknika  era impegnata nei lavori di 

ristrutturazione  del centro di Viale Teano, decidemmo di avvalersi della  loro 
opera.  
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 lo spogliatoio 
 

I lavori sono proseguiti e successivamente sospesi anche per la mancanza di 
risorse economiche. 

Allo studio Baldini viene chiesto di presentare una variante per la realizzazione 
del locale servizi. Il progetto presentato è la pratica N°. SU 269 del 2011. 

Siamo arrivati alla determinazione di sostituire l’impresa e la direzione lavori 
impegnandoci a terminare questa realizzazione. 

Passavano i mesi in un continuo impegno per cercre di superare difficoltà di 
ogni tipo, Certamente non siamo stati per nulla aiutati dai funzionari, dalla 

burocrazia che Loro interpretano ed anche i nostri referenti tecnici hanno in 
qualche misura sottovalutato la situazione. Non si è certamente tenuto in 

considerazione il nostro carattere 
volontaristico e la realizzazione di un 

impianto che nel nostro territorio trova 
poco di altrettanto bello e funzionale 

per la disabilità. 
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La totale realizzazione di questo Centro acquatico riabilitativo ha avuto un 
costo totale di circa 518.000,00 euro. 

Abbiamo potuto contare sui seguenti contributi: 

 Il comune di Genova ha contribuito con 120.000,00 euro per 

l’abbattimento barriere architettoniche 
 

 Enel Cuore ha contribuito con 60.000,00 euro 

 
 La Regione Liguria  ha contribuito con 150.000,00 euro 

 

Per poter procedere con la realizzazione di questo progetto era necessario 

dimostrare che gli spazi in cui si costruiva erano a disposizione per un certo 
numero di anni. Questo ci ha impegnati a fare in modo che il Comune di 

Genova, nella cui proprietà veniva costruita la piscina, rinnovasse il Comodato 
gratuito a favore della ASL 3 genovese per altri 10 anni a partire dal 2014, 

anno in cui scadevano i primi 20 anni di Comodato.  
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Una delle importanti caratteristiche dei genitori Fa.Di.Vi., che come già detto,  

almeno inizialmente coincidevano con le famiglie del progetto di Viale Teano, è 
stata quella di impegnarsi, da subito, in progetti di Formazione.  

Indirizzati e sostenuti fin dal primo momento  da Gianfranco Caramella, con 
l’efficace collaborazione di Luca Malvicini, abbiamo posto particolare attenzione 

a non chiuderci in una autoreferenzialità che sapevamo poteva diventare il 
nostro limite più grande. Ci siamo aperti, ci siamo messi in gioco, siamo entrati 

in relazione con molte persone importanti dalle quali abbiamo cercato di 

attingere ed imparare.  
Descriveremo più avanti questi progetti di Formazione. 

Pensare non solo a noi stessi, ci ha portato all’impegno di realizzare quel  
progetto simile al nostro a Cornigliano di cui abbiamo prima accennato. 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

La Residenzialità 
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Centro La Magnolia -Via Tonale, 37 -39 
Ge/Cornigliano 

 

 
L’iniziativa dell’Associazione O.N.L.U.S.  FA.DI.VI.  e…Oltre nasce da un 

preciso impegno, quello di ELABORARE e PROPORRE progetti, in iniziative, 

sperimentazioni finalizzate al miglioramento della Qualità della vita delle 

Persone coinvolte nei processi di Cura, incoraggiando e sviluppando la 

circolazione e lo scambio d’informazioni, esperienze collaborazioni.  

Siamo infatti convinti della necessità di riuscire ad indirizzare l’impegno delle 

famiglie, delle associazioni, per realizzare programmi di lavoro in grado di 

prevenire possibili difficoltà e problemi, nell’ottica di superare ogni eventuale 

chiusura autoreferenziale cercando di ATTIVARE reti di relazioni che producano 

processi d’integrazione sociale. Dobbiamo essere convinti che questo è il modo 

giusto per promuovere da un lato le nostre diverse realtà territoriali e dall’altro 

per trovare congiuntamente lo sviluppo di Comunità. 

 

Alcuni dati recenti a livello nazionale parlano di circa 700.000 disabili gravi che 

oggi vivono in famiglia e si troveranno a dover affrontare il problema  del Dopo 

di Noi – cioè la perdita dei genitori ed il conseguente inserimento in una 

struttura residenziale. 

Il pensiero di questa prospettiva ingenera in molti genitori un’angoscia 

crescente, soprattutto in assenza di qualsiasi ipotesi o progetto di possibile 

futura struttura in grado di accogliere il proprio figlio. 

Sono queste le principali ragioni che hanno spinto FA.DI.VI. e…Oltre a pensare, 

individuare una possibile struttura, progettare, trovare le risorse economiche, 

coinvolgere le persone disabili, le famiglie e quindi realizzare un’opera non 

semplice ma certamente indispensabile. 

 

Si tratta di una Residenza riabilitativa, socio assistenziale, per soggetti disabili 

fisici – psichici e sensoriali gravi, localizzata nel territorio del Comune di 

Genova. 

L’intervento è stato valutato su proposta della Commissione del “Dopo di Noi” 

istituita dalla giunta comunale, e su istanza della stessa Amministrazione 

comunale. 

 

La Consulta per l’handicap che rappresenta l’Organismo istituzionale 

riconosciuto dalle Amministrazioni comunale, provinciale e regionale quale 
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interlocutore privilegiato per le politiche sull’Handicap, ha sempre sostenuto 

questa iniziativa. 

 

Il Privato Sociale e più precisamente il C.Re.S.S. (Consorzio Servizi Sociali) è 

stato da noi prescelto quale futuro gestore di questo Centro Residenziale e 

diurno e quindi quale partner con cui procedere in questa iniziativa. 

 

Il Comune di Genova ed in particolare l’Assessorato Servizi alla Persona, con 

l’assessore Paolo Veardo ha inizialmente spinto affinché fosse un’associazione 

non lucrativa di Utilità Sociale il capofila, referente e responsabile di questa 

iniziativa. 

Il Comune di Genova è peraltro proprietario della struttura individuata come 

futuro Residenziale: la ex Scuola Placet sita in via Tonale, 37 a Genova 

Cornigliano. 

 

FA.DI.VI. e Oltre a fine lavori, stipulerà un contratto d’affitto con canone 

ridotto, rispetto all’utilizzo di detta struttura. Il futuro canone sarà ridotto del 

90% rispetto al valore commerciale dell’immobile. Solo molti anni dopo il 

Comune di Genova formalizzerà ufficialmente un contratto 

 

 

 

E’ così che in accordo con il Comune 

di Genova abbiamo individuato la ex 

scuola Piaget – in Via Tonale, e dalla 

Regione Liguria siamo stati 

prescelti, ottenendo un 

finanziamento sul Programma 

d’investimento Obiettivo 2  - bando 

misura 3.4  “Sostegno economia - 

Sociale”   sottomisura A    

“Infrastrutture sociali” che 

unitamente al contributo comunale 

ed a quello delle stesse famiglie 

riuscirà a realizzare un’opera 

davvero importante e rispondente 

ad un bisogno essenziale. 

 

 

E’ l’Ottobre dell’anno 2007 quando dopo essere stata inaugurata nel Marzo 

dell’anno precedente la casa di Via Tonale diventa operativa ed è in grado  di 
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ospitare 18 persone ( 16 titolari + 2 emergenze) e cinque persone nel 

semiresidenziale, con soddisfazione degli ospiti e delle loro famiglie. 

 

 

 

 
 

In tal modo si è riusciti a realizzare un buon recupero di questa struttura ed al 

contempo rispondere al bisogno di residenzialità di un buon numero di famiglie. 
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Questa struttura può anche 

avvalersi dell’opportunità di 

ingresso all’interno della residenza 

di automezzi, grazie ad un accordo 

oneroso con la Curia, con la 

Parrocchia S. Giacomo ed ai lavori 

eseguiti da FA.DI.VI. per rendere 

accessibile tale ingresso. 

 
 

Questo che segue è l’accordo con la Curia. 
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L’associazione FADIVI,  in questo progetto è il soggetto titolare del contratto 
d’affitto con il Comune di Genova, proprietario di quegli spazi. 
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Pietra Ligure 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie ad un contributo regionale è 
stato possibile abbattere le barriere 

architettoniche ed eseguire interventi 
di adeguamento in una Residenza 

balneare di Pietra Ligure e diventare 
in tal modo titolari di un contratto 

d’affitto sottoscritto  con il Comune di 
Cinisello Balsamo, proprietario degli 

immobili. 
FaDivi ha potuto così contare anche 

su una spiaggia munita di supporti ed 

adeguati servizi igienici. 
Questa struttura, resa accessibile, ha 

fornito concrete possibilità di 
soggiorno ospitando  ogni anno molte 

persone con disabilità, operatori e 
famiglie che non appartengono  

esclusivamente alla nostra 
associazione. 

Negli anni passati abbiamo lasciato 
questo immobile per ragioni 

economiche in quanto il Comune di 
Cinisello B. richiedeva aumenti di 

canone ingiustificati. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

Dopo oltre 11 anni di gestione 
portata avanti dalla coop Coserco 

abbiamo chiuso questa esperienza 
arrivando ad un conflitto in Tribunale 

che si è poi concluso con una 
transazione concordata. 
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La Casa di Via Sirtori, 32  - a Ge/Quarto 
Uno dei recenti progetti che ci vede impegnati e quello della Casa di 

Via Sirtori, 32 
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Via Sirtori, 32,       Genova – Quarto 
 

 

In Via Sirtori, 32 a Genova – Quarto, a circa cento metri dal mare, di fronte ai 

7  Nasi, in un magnifico contesto  si trova la Casa delle Suore di clausura 

Passioniste. 

 Si tratta di un edificio a due piani sopraelevati, con un ampio spazio 

sottostante utilizzabile come deposito.  

 

 
Si accede da un piccolo cancello 

pedonale a fianco dell’entrata del 

Convento e dopo aver attraversato un 

vialetto, circondato nella parte sud-

est/sud-ovest da un _bel giardino si 

arriva davanti all’ingresso della casa. 

 
Nella parte a piano terra si trovano  due appartamenti , così come al piano 

superiore  dove si accede dalla parte posteriore salendo una rampa di scale 

esterne.  

Le Querce di Mamre e FA.DI.VI. e…Oltre sono intendono impegnate  nel 

proporre e gestire insieme questo nuovo progetto che   potrà svolgersi,  

nell’attrezzare degli spazi nel modo seguente: 

al piano terra – dopo aver reso comunicanti i due appartamenti, aver eliminato 

un bidè e sostituito il water con analogo servizio per disabili,  si troverà 

insieme la disposizione più idonea per attrezzare         

 un laboratorio di cucina,                                                                              

 un laboratorio di ceramica acquistando un  piccolo forno 

 un laboratorio di carta, cellulosa, cartonaggio 
 

e dedicare il piano superiore, con i due appartamenti, per ricevere ragazzi/e 

con lieve disabilità per una ricerca di “convivenza temporanea per l’autonomia 

e socializzazione”.  

Dopo aver sperimentato per diversi mesi dal Settembre 2017 la Vita 

Indipendente , nella ricerca di autonomia abitativa per alcuni ragazzi con 

disabilità intellettiva lieve, abbiamo presentato un progetto sulla legge 

112/2016 per il Dopo di Noi per 4 ragazzi. 

Con questo progetto riusciremo a realizzare un ascensore elettro idraulico per 

arrivare al primo piano. 
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Fa-Di.Vi. E…Oltre e Querce di Mamre  sono due associazioni Onlus, iscritte al Registro 

regionale del Volontariato che sono diventate comodatarie di questi spazi con un 

Comodato  decennale registrato all’Ufficio del Registro di Genova, rinnovabile alla 

scadenza. 

  

 

Oggetto:           SCRITTURA PRIVATA  

   MONASTERO SUORE PASSIONISTE  

   ASSOCIAZIONE QUERCE DI MAMRE   

   ASSOCIAZIONE FA.DI.VI. E…OLTRE 
Con la presente scrittura privata in Genova il  07 novembre 2016 , fra: 

Il Monastero Passionisterappresentato da madre Superiora suor Teresa al secolo 

Federica Carzino,_Corrente in Genova, Via _Montani, 6____16148_____ 

(cod. fisc. __80039550100) in seguito designato il Monastero o “il comodante” 

                                                da una parte e 

L’Associazione Querce di Mamre  (iscritta al Registro regionale del Volontariato, 

settore Sicurezza Sociale N. SS-ASOC-26-1994-N.758)  con sede in Genova _Via  

F.D.Guerrazzi, 23_-16146_( cod. fisc. 95029500105_) rappresentata dal presidente 

pro tempore e legale rappresentante Maria Gagliardini, e l’Associazione 

Fa.Di.Vi.E…Oltre (iscritta al Registro Regionale del Volontariato settore Socio 

Sanitario N°. 1110 dal  28/5/2001 rappresentata dal presidente e legale 

rappresentante Roberto Bottaro, con sede in Genova Viale Teano, 12 ( cod.fisc. 

95060590106_) in seguito denominati “comodatari” paritetici -richiedono l’esenzione 

dalle tasse di Registro come previsto dalla legge Quadro  sul Volontariato N°. 266 - 

11 Agosto 1991   

                                                  dall’altra 

premesso 

 Che il Monastero della Passioniste è proprietario di un immobile sito in via 

Sirtori 32, attualmente libero; 

 Che l’associazione Querce di Mamre è impegnata nel campo della disabilità 

psichica e si prefigge di organizzare attività individuali e di gruppo in città e 

periodi di soggiorno lontani dalla famiglia. L’associazione è impegnata nel 

raggiungimento della maggiore  autonomia possibile per ogni individuo. 

 Che l’associazione FA.DI.VI.E:::OLTRE è impegnata nell’elaborare e 

proporre progetti, iniziative, sperimentazioni destinate al miglioramento della 

qualità di vita delle persone disabili incoraggiando la circolazione, lo scambio 

di informazioni, esperienze e collaborazioni, attuando e sostenendo una rete di 

relazioni  che sviluppi processi d’integrazione sociale con altre realtà del 

Territorio. FADIVI intende facilitare la ricerca e la realizzazione di soluzioni 

atte a migliorare la qualità della vita delle persone e sviluppare strategie 

d’incontro, confronto, e collaborazione fra coloro che condividono l’impegno 

di sviluppare efficaci politiche sull’handicap. 
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 Che entrambe le associazioni si prefiggono di pensare e sostenere le migliori 

opportunità per le persone disabili e loro famiglie,  

 che nell’ambito di tale scopo si è redatto un progetto per il migliore utilizzo 

degli spazi di Via Sirtori, 32 (allegato al presente atto) 

 che lo stesso Monastero Passioniste, visto il progetto , intende contribuire al 

raggiungimento degli scopi statutari delle due suddette associazioni, mettendo 

a loro disposizione l'immobile di loro proprietà, attualmente libero, sito in via 

Sirtori 32, 
 

si stipula e si  conviene  quanto segue: 
 

1. le premesse formano parte integrante della presente scrittura; 

2. Il Monastero Passioniste concede all’associazione Querce di Mamre e 

all’associazione FA.DI.VI. E…Oltre in uso precario a comodato, senza alcun 

corrispettivo, per la durata di anni 10 (dieci) a decorrere dal novembre 2016 i 

locali a Genova in Via Sirtori, 32,  piano terra, primo piano, interrato, censiti al 

NCEU di Genova con schede registrate all’UTE al n°. 

1384 …………dell’11/3/1971 nello stato in cui si trovano, a condizione che il 

loro utilizzo rispetti le regole di clausura cui le Suore del Monastero sono 

soggette; 

3. Le associazioni comodatarie si impegnano a destinare detti immobili secondo 

quanto stabilito nel loro progetto o comunque a vantaggio di persone disabili 

psico, fisico, sensoriali e loro famiglie; 

4. Le associazioni comodatarie ( Querce di Mamre e Fa.di.vi.e.oltre) sono 

pertanto autorizzate a fruire dell’immobile e degli spazi esterni gratuitamente 

per i propri scopi benefici. Ritenendo opportuno   eseguire alcune opere di 

manutenzione per servirsi al meglio della Casa e rendere gli appartamenti più 

idonei al progetto, tali spese saranno a completa cura e  carico delle 

associazioni comodatarie, previa approvazione da parte del Monastero e senza 

che ciò venga a mutare l’essenza del presente atto, che resta gratuito e non fa 

sorgere diritto a rimborso delle spese sostenute. 

5. E’ condizione essenziale che sia durante l’esecuzione dei lavori che nella 

fruizione degli  immobili e spazi esterni venga rispettata la clausura, in base 

anche alle indicazioni che eventualmente verranno date dal Monastero. 

6. Le associazioni comodatarie  che beneficiano di tale atto provvederanno a 

sostenere le spese relative alle utenze e le spese necessarie ed attinenti 

all’utilizzazione dei locali sopra descritti. Nel caso alcuna parte delle utenze 

risultasse intestata al Monastero, si provvederà al rimborso delle spese 

documentate mediante esibizione della ricevuta di pagamento di tali utenze 

relative all’immobile  di Via Sirtori. 

7. Nessun rimborso di eventuali spese straordinarie sostenute  verrà riconosciuto 

alle associazioni comodatarie che rinunciano fin d’ora a qualsiasi richiesta in 

punto.  

8. Nel caso in cui una delle due associazioni comodatarie intenda ritirarsi dal 

progetto e quindi dal comodato, deve comunicarlo con lettera raccomandata 

all’altra associazione comodataria ed al Monastero  con 60 gg. di anticipo e 
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sarà la restante associazione ad essere referente per il Monastero del presente 

atto. L'associazione uscente provvederà al saldo (al 50%) di eventuali spese 

ancora pendenti. L’associazione uscente non avrà alcun diritto di farsi 

sostituire  nel comodato da altro soggetto, che potrà eventualmente essere 

indicato dall’associazione rimasta e accettato dal  Monastero    

9. Le spese di registrazione del presente contratto sono a carico delle associazioni 

comodatarie. 

10.  Le associazioni comodatarie ricevono copia dell'attestato di prestazione 

energetica n. 40352, rilasciato in data 21/09/2016. 

11. Per quanto non stabilito dalla presente scrittura varranno le disposizioni di cui 

agli art. 1803 e ss.  Del  c.c. 
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Al piano terra abbiamo realizzato dei Laboratori: di ceramica con un forno per 

le cotture dei manufatti, di cucina, di cartonaggio, di documentazione handicap. 
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    La cucina al primo piano 
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Rimandiamo la descrizione di questo racconto, al secondo volume 

che proverà a dare spazio e raccontare, il più sinteticamente 

possibile, tanti anni di impegno sul versante della Formazione, 

dell’organizzazIone, di incontri ed eventi, l’instaurazione di tante 

relazioni, guidati fin dai primi momenti da GIANFRANCO 

CARAMELLA che  senza dubbio risulta una figura importante nel 

nostro percorso e sono certo possa continuare ad esserlo anche per 

il prossimo futuro della nostra associazione FA.DI.VI..E…OLTRE. 
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Capitolo 2      La Formazione 
 

A partire dalla centralità di queste azioni, in questi anni,  FA.DI.VI.  ha dato 

vita a molteplici iniziative per sensibilizzare l’opinione pubblica  sui diritti delle 

persone con disabilità e di coloro che ne hanno cura  promuovendone 

un’immagine lontana  dagli  stereotipi  “pietistico/buonistici”  prevalenti  e 

contemporaneamente ha favorito e sostenuto  con determinazione l’incontro, il 

confronto e la collaborazione tra quanti condividono l’impegno quotidiano di 

curare, riabilitare, educare. 

Abbiamo pensato non bastasse condividerne l’idealità e/o le spinte determinate 

dalle comuni necessità. L’impegno per la sua attuazione richiedeva forti 

motivazioni, un’adeguata preparazione, nonché la capacità d’individuare 

serenamente le criticità per fornire  risposte ai problemi emergenti e compiere 

scelte di priorità. 
 

I costi emotivi sopportati nel “pensare il futuro”, reperire le risorse 

economiche necessarie, tollerare i tempi imposti dalla burocrazia, interpretare 

adeguatamente il confronto con i più svariati Tecnici sono solo alcuni degli 

elementi che potevano diventare potenzialmente disgreganti, costituire ostacoli, 

creare inopportune divisioni capaci di mettere a dura prova l’unità di intenti ed 

il senso di appartenenza dei suoi membri.  

La capacità di saper gestire le emozioni, liberarsi dai particolarismi, dalla facile 

personalizzazione nei conflitti che sempre emergono nei contesti di vita 

comunitaria suggeriva quindi di investire energie in un lavoro di crescita 

individuale e collettiva per potenziare le competenze relazionali e la capacità di 

comunicare all’interno ed all’esterno dell’associazione.  

Alla luce di quanto descritto possono  quindi apparire chiare le ragioni che 

hanno spinto FA.DI.VI a considerare la FORMAZIONE uno strumento 

strategico nel far fronte alla “dimensione” di questo impegno e nel  

perseguire la propria mission.  

L’organizzazione di percorsi formativi volti ad accrescere le competenze di Soci, 

Volontari, Aspiranti Volontari, Collaboratori, Studenti e Tirocinanti ha 

rappresentato un elemento di continuità nel tempo che nel facilitare le sinergie 

d’intervento tra gli stessi ha permesso di sviluppare politiche di Rete ed 

aperture e scambi con il Territorio e la “società civile.” Progetti specifici con 

famigliari, operatori, volontari, amici sutematiche diverse, aiutati nel percorso 

formativo da professionisti del settore.     

L’impegno delle nostre famiglie si è indirizzato da un lato a fare in modo di 

trovare le migliori soluzioni operative per realizzare la struttura di Viale Teano 

e di Via tonale – senza peraltro trascurare Pietra Ligure e dall’altro sul versante 

della Formazione nella consapevolezza di lavorare in un ottica di ricerca di 

futuro benessere dei nostri  “ragazzi”. 
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Come vedremo sono stati diversi gli argomenti trattati nel corso dei  vari 

progetti e dei molteplici incontri, così come sono state davvero tante le 

persone importanti con le quali siamo entrati in contatto e che sono rimaste nei 

nostri cuori e nelle nostre menti. 

 
Gli eventi, incontri,le relazioni…… 

  

1.     Educare, Curare, Riabilitare, senza perdere la tenerezza 
2.     Previsioni per tempo 

3.     I.S.D.N. Immagini    Storie   Differenti   Narrazioni 
4.     Immagini nel/del tempo 

5.     Ritrovare il tempo - Esperienze di sollievo, convivialità  e  formazione per     
    “Sostenere chi  cura” 

6.     Con-Vivere a Pietra L. 
7.     Gestione e mediazione dei conflitti 

8.     Incontri all’Università  - Scienze di Formazione con Claudio Imprudente 
9.     Incontri con gli studenti di Medicina con Alessandro Bergonzoni   che    

    intervista Giampiero Steccato 

10. Buon compleHacca – Accaparlante 
11. Consegna del Bigo d’argento a Claudio Imprudente  

12. VITE ACCANTO - Storie, esperienze, riflessioni dalla vita e dal  lavoro    
    con le persone disabili 

13. Incontro a Casalecchio di Reno 
14. Incontri con Labor Pace: Incontro con Mario Paolini, Carlo Lepri, 

 Silvio Ferrari, Massimiliano Verga, Guido Marangoni 
15. Incontri con AGAS 

16. La Consulta comunale, metropolitana e regionale per la tutela della   
        persona disabile 

17.  Manarola  - al Presepe di Mario Andreoli 
18. Cinema all’aperto: Assenza di gravità 

19. “Pesco anch’io” a Busalla 
20. Tortissima – Gara di torte dolci 

21. Gara di Pesto al Mortaio 

22. Raccolta delle rose a Savignone 
23. Adottiamo una Vigna – Vendemmia a Tagliolo 

24. La Capitaneria del Porto di Genova 
25. Concerti musicali 

26. Presentazione libri 
27. Musicalmente Abili 
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1.  Educare,  Curare Riabilitare   

            senza perdere la tenerezza 

 
E’ diventato il nuovo titolo di “MASSAGGIO DOLCE PER GENITORI DI PERSONE 

DISABILI” . Immutato è rimasto l’obiettivo , cioè quello di elaborare, proporre 

iniziative, sperimentazioni, destinate al miglioramento della qualità della vita, 

delle persone, incoraggiando la circolazione lo scambio di informazioni, di 

esperienze e collaborazioni, attivando e sostenendo una rete di relazioni che 

sviluppi processi d’integrazione sociale con le altre realtà del territorio. 
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Risulta facile capire , anche solo leggendo il pieghevole del programma (in 

allegato) quale sia stato l’impegno e quanto sia stato articolato il 

coinvolgimento dei diversi rappresentanti delle differenti realtà : Università, 

Scienza della Formazione, Scienze Motorie, Unità Spinale S.Corona, Centro 

Arcipelago, S.S. Doria Nuoto Loano, Polisportiva Masi di Casalecchio di Reno 

(BO), etc. 
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2.       “Previsioni per tempo” 

 
Un Progetto dedicato ai temi: della garanzia e promozione della dignità delle 
persone con disabilità quando diventano anziane; del come articolare la 

“pedagogia dei Genitori” con quella   prodotta nei Servizi dei quali usufruiscono 
i figli; della ricerca delle figure in grado di sostituire i  genitori alla loro 

scomparsa; 
Scopo di questa iniziativa è quello di promuovere una “Cultura della 

Diversità intesa come Valore”per individuare proposte, strumenti e 

soluzioni per migliorare la qualità della vita delle persone in difficoltà 
costruendo strategie di Rete. 

 
I contenuti affrontati in  questo progetto sono stati: 

o Il diritto di avere dirittiovvero “ il Manifesto” delle persone che curano 
o Il diritto al presente ovvero“lo stato dell’arte” a livello nazionale ed a 

livello locale; 
o Il diritto alla memoria ovvero “la Pedagogia dei Genitori”; 

o Il diritto al futuroovvero il diritto di esistere; 
o Il diritto al divertimentoovvero il diritto di essere felici; 

 
 

 

3.      “Immagini nel/del Tempo” 
 
 

raccogliere e 

produrre una 
memoria dei tempi 

di vita delle persone 

 
comunicare 

attraverso le 
immagini 

 

Un Progetto centrato sull’uso degli strumenti 
audiovisivi per sviluppare il ruolo del Volontariato 

nella progettazione del “Dopo di noi” e  

“Costruire memoria e/o documentazione audiovisiva”, 
di  persone con disabilità, ( anche gravi) 

sviluppandone le possibilità espressive per proiettarle 
nel “Dopo di Noi”, cioè nel momento in cui queste 

persone non potranno più contare 
 sui genitori, perché scomparsi o comunque 

impossibilitati a farsi direttamente carico dei figli; 
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4. “I.S.D.N.      

                Immagini…Storie…Differenti …Narrazioni” 

 
Un Progetto  per “costruire” un  percorso di “riflessione operativa”  sulle 
rappresentazioni mentali collettive e sull’immagine prodotta da professionisti 

e/o autoprodotta da persone in condizione di disabilità, disagio, esclusione 
attraverso diverse forme espressive: cinema, musica, letteratura. 

L’associazionesi  impegna per sviluppare iniziative volte a promuovere una 
“Cultura della Diversità intesa come Valore” per individuare  

 
proposte, strumenti e soluzioni per migliorare la qualità della vita delle persone 

in difficoltà costruendo strategie di Rete. 
Le nostre famiglie lavorano quotidianamente per provare a fornire risposta ad 

alcune domande ricorrenti: 

 come promuovere e garantire la dignità delle persone disabili ? 
 come articolare l’educazione ricevuta dalle Famiglie con quella 

 prodotta nei Servizi dei quali usufruiscono i  propri figli ? 
 come lasciare una memoria ? 

 chi e come dovrà sostituire la figura dei genitori alla loro 
 scomparsa ? 

 quali azioni proporre per sensibilizzare l’opinione pubblica sui 
 diritti delle persone disabili, utilizzando i mezzi d’informazione 

 quali azioni favorire per collaborare alla costruzione di strutture 
 residenziali nelle quali si vogliano costantemente ricercare  aperture 

al Territorio e sviluppare esperienze di cittadinanza  attiva ? 
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5.   “RITROVARE     IL TEMPO”   

       “CON-VIVERE A PIETRA L. 
Incontri a Pietra Ligure con ragazzi/e, operatori, genitori, studenti 

 

”Esperienze di sollievo, convivialità e 
        formazione per “Sostenere chi  cura 

 

Dalla Famiglia alla Comunità:            Come sostenere benessere il nelle situazioni   
                                                       di cronicità                                                                           

Preparare il Dopo di Noi                  “Pensare il futuro” 
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6.      GESTIONE E MEDIAZIONE DEI CONFLITTI 

 

 
 

Nel suo insieme il ricorso allo “strumento” formativo ha permesso l’acquisizione 
di  maggiori competenze  come ad esempio:  

 
o arrivare ad avere maggior consapevolezza dei propri sentimenti;  

o affrontare i diversi contesti con un approccio più funzionale e  meno  
ideologico, più libero da ricorsi al manicheismo;  

o “esercitare” la sospensione del giudizio per riconoscere “le buone 
 ragioni” dell’altro; 

o finalizzare maggiormente le prestazioni e la definizione dei ruoli;  
o aumentare la capacità di compiere bilanci funzionali delle  esperienze 

compiute per poter  ri-progettare con maggiore fiducia  e positività gli 

interventi futuri.  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

Un progetto teso a fornire maggiori 
strumenti per saper riconoscere e 

gestire i conflitti.  
Grazie ad esso le “rigidità”  

comportamentali  e le conflittualità si 
sono trasformate in occasioni di 

dialogo più sentito,  la “diversità 
altra” in un valore che stimola 

riflessione e  genera confronto. 

Imparare a superare le fasi di disagio 
ha inoltre facilitato il dibattito interno 

nel suo alternarsi tra passione e 
ragione, migliorato la capacità di 

ascolto e con essa una maggiore 
attenzione e rispetto delle differenti 

sensibilità.  
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7.     IL FUTURO DEL POSSIBILE 
 

ri-conoscersi, costruire saperi condivisi  - generare fiducia nelle 
relazioni di cura 

 

Palinsesto d’iniziative che comprende incontri, testimonianze, presentazione di 
libri, materiali audiovisivi e con essi momenti di confronto, convivialità e festa 

nei quali poter apprezzare diverse modalità espressive e linguaggi artistici.       

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Famiglia e 
progetto di vita 
Crescere un figlio 
disabile dalla 
nascita alla vita 
adulta  

 
 MARISA PAVONE 
Qual è lo stato dell'arte della 
Pedagogia dei genitori nei primi 
dieci anni del terzo millennio? È in 
buona salute? Su quali percorsi si 
esprime? 

 

"La disabilità, sia che si verifichi 
all'esordio della vita oppure sia un 
incidente di percorso, è sempre 
qualcosa di inaspettato per il suo 
presentarsi come rottura traumatica 
all'interno del viaggio esistenziale.  
La disabilità, esperienza personale 
inattesa, rende chi la sperimenta 
inatteso socialmente". 
Partendo da questo presupposto e 
utilizzando la teoria delle 
rappresentazioni sociali, Carlo Lepri 
presenta in questo saggio sei immagini 
attraverso le quali "l'inatteso" viene 
socialmente riconosciuto: l'errore della 
natura, il figlio del peccato, il selvaggio, il 
malato, l'eterno bambino, la persona. 
Dall'analisi di queste figure e dal ruolo 
sociale che ad esse viene assegnato 
l'autore introduce il concetto di "bisogni 
di normalità" e lo presenta come 
fondamento di una psicologia inclusiva.. 
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8.       VITE ACCANTO  
 

Storie, esperienze, riflessioni dalla vita e dal lavoro con le persone disabili 
 

FA.DI.VI. promuove incontri, dibattiti, come in questa occasione, presentando 

il libro “Viaggiatori inattesi” di Carlo Lepri, con interventi di Enrico Montobbio, 
Mario Calbi, Doriana Allegri, ed altri  trovando occasioni per riflettere sulla 

disabilità. 
 

Intervento di Bottaro Roberto all’incontro con Massimiliano Verga autore del 
libro Zigulì. Massimiliano verga pranza in Fadivi PRIMA di aandare insieme a 

palazzo ducale nella sala Minor Consiglio. 
Nel ns. sito www.fadivi.it troverete tutto……….. 
 

Giampiero e Lucia Steccato e Alessandro 

Bergonzoni  di fronte agli studenti diu Medicina nei locali SAIWA a Genova 

 
 

 

 

 

 

 

http://www.fadivi.it/
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9.              SIAMO CRESCIUTI INSIEME 

                 DISABILITÀ, RELAZIONE FRATERNA 
 
Mercoledì 7 marzo ______ presso la Sala Munizioniere a Palazzo 

Ducale dalle ore 9  alle 18 ci accingiamo ad approfondire un nuovo tema, 

quello dei fratelli sorelle di persone disabili. (siblings),, con un programma che 
prevede la presenza di persone qualificate in un Convegno preparato con cura 

e passione su un tema rilevante. 
Per molto tempo la ricerca scientifica ed i Servizi si sono concentrati sulle  

persone con disabiità ed i loro genitori. 
 In tal modo hanno finito per non considerare il ruolo interpretato da Sorelle e 

Fratelli (in inglese Siblings) all’interno della Famiglia e non comprendere quali  
opportunità essi possano rappresentare nel quadro dei Progetti di Vita. 

Quello dei Siblings e delle relazioni tra Fratelli è pertanto un tema nuovo ed 
emergente. In questi ultimi anni se ne è compresa la rilevanza avviando 

ricerche, organizzando incontri e momenti di confronto, creando gruppi di auto 
mutuo aiuto. Tutto ciò ha contribuito a dar voce ai protagonisti ed al contempo 

ha permesso di superare visioni riduttive che definivano i Siblings 
esclusivamente “figure a rischio”. 

L’associazione FA.DI.VI. e...OLTRE impegnata a costruire il Dopo di Noi in tutte 

le sue dimensioni, ha da tempo fatto proprio l’esigenza di favorire il dialogo e 
la collaborazione tra Famiglie, Servizi, Istituzioni e Territorio per implementare 

relazioni di fiducia fra quanti sono coinvolti nei processi di cura. Non poteva 
quindi mancare il confronto con i Siblings. Per fare ciò è stato determinante 

l’ormai consolidata collaborazione con il CDH – Coop Accaparlante di Bologna 
ed il Centro Studi Ins. Lav. Disabili ASL 3 Ge, il fondamentale contributo del 

Comune di Genova (Politiche Educative) ed il sostegno della Rete di relazioni 
intrecciata con il mondo della Cooperazione sociale, dell’Associazionismo, e 

dell’Università. E’ nata così la giornata di studi/formazione “Siamo cresciuti 
insieme”. Essa vuole presentare esperienze, fornire contributi scientifici, dare 

informazioni ed avviare una riflessione operativa sul tema.  Durante la sessione 
plenaria, accanto a numerose testimonianze audiovisive di Siblings, la Prof. 

Roberta Caldin presenterà i riferimenti più recenti della ricerca mentre 
l’intervento della Prof. Laura Formenti permetterà di allargarel’ottica dei lavori 

alle modalità di apprendimento delle famiglie (tutte) anche in situazioni di 

difficoltà. La seconda sessione prevede la partecipazione a Laboratori di 
approfondimento per favorire la possibilità di affrontare le diverse tematiche in 

una forma più attiva. La scelte delle “non Cloncusioni” sottolinea la volontà di 
proseguire il lavoro.  
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Convegno sulla disfagia 
 
Venerdì 28 febbraio 2014   Presso il CISEF  
Centro internazionale di Studi e Formazione 
“Germana Gaslini” C.I.S.E.F. - Genova - Quarto 
 

 

La gestione della disfagia nelle disabilità complessecon la 

collaborazione di 

FADIVI in collaborazione con l’ospedale G.Gaslini  
 
Responsabile Scientifico: Dott. Paolo Petralia, Dott.ssa Sara Pignatelli 

Responsabile Settore Formativo Assistenziale: Dott.ssa Laura Fornoni 
Gestione didattico organizzativa, ECM: Dott.ssa Giuliana Foderaro 

Gestione amministrativa: C.I.S.E.F. - Settore Formazione Assistenziale 
Associazione FA.DI.VI. e Oltre - Dott. Marco Catania, Dott. Gianfranco 

Caramella 
Consulta comunale provinciale e regionale 

per la tutela dei diritti della persona disabile 
Destinatari 

Tutele professioni sanitarie, operatori, famiglie... 
Numero massimo di partecipanti: 130 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI EVENTO:   
Incrementare la conoscenza sul tema della disfagia e la gestione della stessa 

(specie negli operatoriche operano nel campo della disabilità complessa grave-
gravissima e nei loro famigliari). Favorire il riconoscimento dei segni precoci di 

disfagia per migliorare la qualità di vita dei pazienti e prevenire danni 
secondari, potenzialmente molto pericolosi (es. polmoniti ab ingestis, 

malnutrizione, ecc..).  
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Implementare le conoscenze sulle corrette modalità di alimentazione per il 

paziente disfagico. Implementare le conoscenze sulla corretta dieta e 
preparazione dei cibi per il paziente disfagico.  Incrementare la conoscenza 

delle modalità e tecniche di alimentazione artificiale. Incrementare la 
conoscenza della gestione dei presidi per la nutrizione enterale.  

 
 

Programma della giornata: 
 

8,30 Registrazione dei partecipanti 

9.15 Saluti delle autorità 

Paolo Petralia (Direttore Generale IRCSS Giannina Gaslini) 

Daniela Dall’Agata (Direttore Distretto 13 ASL3 Genovese) 

Danilo Ravera (Presidente CRESS) 

Roberto Bottaro (Presidente Associazione Fa.di.Vi e Oltre…..) 

 

9.45 – 12.45 I sessione 

Moderatore: Sara Pignatelli (Neuropsichiatra Infantile, Centri Riabilitativi “La Magnolia” e “Nucci Novi 

Ceppellini” ) 

 

9.45 La Disabilità Complessa. Inquadramento generale 

Edvige Veneselli  (Direttore U.O. e Cattedra di Neuropsichiatria Infantile – IRCSS G.Gaslini) 

 

10.15 La Disfagia. Valutazione e aspetti clinici nelle gravi disabilità 

Paola Castellini (Dirigente Medico I Livello U.O.S Foniatria - IRCSS Azienda Ospedaliera Universitaria 

San Martino – IST) 

 

11.00 Coffe Break 

 

11.15 La diagnosi di disfagia: impatto sulla qualità di vita, aspetti relazionali, psicologici e etici 

Beatrice Travalca Cupillo (Direttore  U.O.S Foniatria - IRCSS Azienda Ospedaliera Universitaria San 

Martino – IST) 

 

12.00 Discussione, domande  e testimonianze 

 

12.45 – 14.00 Pausa Pranzo 

 

 

 

II sessione 

14.00 – 17.00 

 

Moderatore: Valeria Zirulia (Psichiatra, Centri Riabilitativi “Altalena” e “Germana Costa” ) 

 

14.00 Presa in carico logopedica e gestione del paziente disfagico con disabilità complessa 

 

Barbara Mezzogori (Logopedista U.O.S Foniatria - IRCSS Azienda Ospedaliera Universitaria San Martino 

– IST) 

 

14.45 Principi nutrizionali, qualità e preparazione dei cibi nella dieta del paziente  disfagico 

 

Samir Sukkar (Direttore U.O.  Dietetica e Nutrizione Clinica - IRCSS Azienda Ospedaliera Universitaria 

San Martino – IST) 

 

15.30 Alimentazione artificiale enterale: indicazioni, tecniche di applicazione e modalità di gestione 

 

Maria Caterina Parodi (Direttore U.O. C Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva - IRCSS Azienda 

Ospedaliera Universitaria San Martino – IST) 
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16.15 Discussione e conclusione dei lavori 

 

 

 
 

LA MUSICOTERAPIA INFORMATICA 
 

La tecnologia informatica ha sviluppato negli ultimi vent’anni, importanti 
applicazioni nel mondo musicale, vuoi per quanto riguarda la registrazione, la 

produzione e la manipolazione del suono. 

Attraverso l’uso dell’informatica è possibile consentire l’accesso ai processi 
creativi relativi al fare musica, anche a coloro che non possiedono le abilità 

motorie necessarie alla produzione diretta dei suoni con strumenti 
convenzionali. E’ possibile ricombinare creativamente produzioni sonore 

apparentemente confuse, conferendo ordine ed organizzazione, creando 
strutture armoniche e melodiche di sicuro interesse al riascolto. 

 

 
  La strumentazione su cui già possiamo contare è la seguente: 

 
1. Tastiera elettronica a 5 ottave con interfaccia MIDI, dotata di sezione 

ritmica interna 
2. Microfono professionale Shure 

3. Mixer a 6 canali 
4. Personal con processore AMD ATHLON 1700 Mhz, con memoria Ram a 

512 Mb, hard disk da 40 Gb, scheda   sonora SB platinum 
5. Software: Sonic foundry Acid 3.0, sound forge 6.0, plugin Vst master 

effect 

6. Masterizzatore 
7. Tavolo  porta computer con ruote 

Nel 2018  stiamo portando avanti un progetto biennale denominato 

“Musicalmente Abili” - le pratiche musicali per l’inclusione della disabilità -  con 
Andrea Masotti di Casa della musica impegnato in prima persona. 

 FA.DI.VI.e…Oltre è il Capofila 
Partner del progetto sono: 

 Cooperativa Sociale Onlus La Casa della Musica 

 EAFRA Liguria 
 Fondazione Carlo Felice 

 Associazione Culturale Arte in Campo 
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IGIENE E PREVENZIONE DENTALE  
 

 
 
La strumentazione su cui già possiamo contare è la seguente: 

 
1. Turbo box portatile con turbina a 350.000 giri/min completo di siringa 

aria/spray con doppia pedaliera per    comando 
2. Aspiratore chirurgico portatile ASPI  JET 6 

3. Autoclave Mocom Basic Plus 19 lt per sterilizzazioni 
4. Telecamera endorale portatile Anthos 

5. Scheda FRAME GRABBER per collegamento al computer 
6. specchietti, sonde, scaler, courettes, scavatori, mascherine, guanti, 

aspiratori ecc. 
7. Lampada da otorino  orientabile a parete 

 
Questo progetto prevede di poter contare sulla presenza al Centro – con 

cadenza quindicinale – del medico dentista e dell’igienista dentale. Attualmente 

sono il Dr. Calcagno Enrico dell’Istituto G. Gaslini,Del Dr. Roberto Servetto ex 
Primario al gaslini e la dott. Clara Miralbell che come quest’ultima ha descritto 

nella sua tesi di laurea, cercano di compiere trattamenti brevi ma frequenti sui 
ragazzi, e dopo una valutazione orale e la revisione della cartella clinica, 

eseguono la terapia parodontale, a volte conservativa, che necessita il paziente. 
Non viene usato alcun tipo di anestetico né di sedativo farmacologico. 

In questo intervento molto si punta sul rapporto umano, sul contato fisico, le 
carezze e tante parole di incoraggiamento. 

Il paziente disabile deve sentire che in quel moment o è Lui la persona più 
importante e che si opera per farlo stare meglio e non avere più male in bocca.  

Ovviamente per interventi di maggiore complessità sarà necessario realizzarli 
presso l’ambulatorio del Gaslini o del Galliera. 

Durante queste sedute si cerca inoltre di stimolare  e mantenere l’interesse di 
chi segue questi ragazzi per il mantenimento della salute del cavo orale. 
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Desidero  concludere dicendo che il contesto formativo per noi genitori  è stato 

ed è  una  esperienza gratificante, una scelta lungimirante ed efficace  che 

durante questo percorso ha portato più sicurezza,  conoscenza  e  preparazione, 

una risorsa di cui potersi  avvalere anche  nelle  fasi  più impegnative  del  

nostro  cammino  futuro che sinceramente mi auguro possa concretizzarsi. 

Forse è un sogno, ma crediamo fermamente che l'affermazione e la continua 

promozione di una cultura  della  solidarietà e del rispetto per la “vita altra”, 

siano gli  elementi  più significativi e  rappresentativi  per  “affrontare” e 

superare  i  muri d'indifferenza che spesso delimitano  i luoghi  in cui vivono le 

persone con disabilità e quanti condividono la loro Vita.  

Gianfranco Caramella che per le nostre famiglie è stato e continua ad essere 

un faro capace di meglio orientarci spesso ci dice che questo non deve essere 

inteso solo come l’impegno etico di una “singola” Associazione ma anche e 

soprattutto come “sfida” per  una Società che vuole crescere. 

 

 

 

 

 

 

L’auspicio è quello di non scrivere soltanto cose legate ormai a dei 

ricordi di quanto realizzato, ma di poter invece disporre di un libro 

con ancora delle pagine bianche, dove insieme a tanti altri poter 

scrivere tante cose che ancora sarebbe interessante e utile 

continuare a fare ! 

 

E’ questo un invito a venirci a trovare per meglio conoscere la 

nostra realtà associativa, i nostri ragazzi, e tentare di fare un po’ di 

cammino insieme ! 
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In questa descrizione  della storia di 

FADIVI  voglio ricordare l’evento 

doloroso, infausto  dell’inaspettata 

perdita di Alberto che in me e Noemi – 

suoi genitori - ha lasciato un segno 

indelebile, un dolore insanabile.  

 

Alberto, senza dubbio sei stato il volano 

determinante per molte delle scelte che 

hanno reso possibile realizzare tanta 

progettualità. 

 

 

Un mio dolce  pensiero desidero rivolgere 

a Paol Orsi, a Francesca Grossi, a Valeria 

Torsani, ad Enrico Di Silverio ad Augusto, 

ad Elda, ad Enrico R,, a Carlo A. che ci 

hanno lasciati, ma saranno sempre nei 

nostri cuori insieme all’indimenticabili e 

sempre vicini Giacomo Piombo e Danilo 

Ravera.  

 

 

 

 

 

Forse è un sogno, ma è proprio dalla  storia che si apprende  

che “il  futuro  appartiene  a  chi  crede  nei  sogni”,  e  noi  

in  questo  sogno  ci  riconosciamo e per esso mi auguro ci 

sia concesso di continuare ad impegnarci. 
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